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Senato Accademico Seduta del 05 aprile 2011

omissis

16 Linee guida per l’attivazione dei corsi di studio per l’A.A. 2011/2012

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

visto il D.M. 270/2004;

vista la circolare ministeriale 4 Settembre 2009 n. 160 “Ulteriori interventi per la razionalizzazione
e qualificazione dell’offerta formativa nella prospettiva dell’accreditamento dei corsi di studio”;

visto il D.M. 17/2010 “Requisiti necessari dei corsi di studio”;

vista la mozione del CUN nell’adunanza del 15 settembre 2010;

visto il documento del Delegato del Rettore alla Didattica, Prof. V. Ferro, “Linee Guida per
l’attuazione del D.M. 17 del 22.09.2010 nell’Ateneo di Palermo”;

vista la circolare ministeriale 28 gennaio 2011 n. 7 “Attuazione DM 22 settembre 2010, N. 17.
Indicazioni operative su offerta formativa 2011-2012”;

vista la circolare ministeriale 16 febbraio 2011 n. 17 “Attuazione DM 22 settembre 2010, N. 17.
Indicazioni operative su offerta formativa 2011-2012. Percorsi di studio cd. internazionali”;

vista la circolare ministeriale 25 febbraio 2011 n. 21 “Attuazione DM 22 settembre 2010, N. 17.
Indicazioni operative su offerta formativa 2011-2012”;

visto il D.M. 23 dicembre 2010 N. 50 “Linee generali di indirizzo della programmazione delle
Università per il triennio 2010-2012”;

vista la Nota Prot. N. 11530, Titolo III, Classe 1 del 14.02.2011, a firma del Delegato del Rettore
alla Didattica prof. V. Ferro, inviata al Direttore Generale per l’Università, lo Studente e il Diritto
allo studio – Ufficio V;

vista la delibera del Senato Accademico del 17 novembre 2010 N.6 “Linee Guida per la
progettazione dell’Offerta Formativa 2011 – 2012”;

propone che il Senato Accademico

DELIBERI

Ad integrazione e parziale modifica della delibera del Senato Accademico del 17 novembre 2010
N.6 “Linee Guida per la progettazione dell’Offerta Formativa 2011 – 2012”, di approvare le
seguenti “Linee guida per l’attivazione dei Corsi di Studio dell’Offerta formativa 2011/2012”:

1) nella procedura di attivazione dei Corsi di Studio dell’Offerta Formativa 2011/2012 le Facoltà
devono applicare i punti 1), 3), 4), 6), 9), 10), 11), 12), 13) 16) e 17) della delibera del Senato
Accademico del 17 novembre 2010 N.6 “Linee Guida per la progettazione dell’Offerta Formativa
2011 – 2012”.
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2) un docente (professore ordinario, associato, ricercatore) non può essere preso in
considerazione per più di un singolo corso di studio <<tra quelli complessivamente inseriti da tutti
gli Atenei nella Off.F>>;
Nel limite di impegno teorico di un docente su un singolo corso di studio, il numero di docenti
complessivamente necessario per l’attivazione di un corso di studio è pari a:
- 12 per un Corso di Laurea;
- 8 per un Corso di Laurea Magistrale;
- 20 per un Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico di durata 5 anni;
- 24 per un Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico di durata 6 anni;
Il suddetto impegno teorico deve essere complessivamente calcolato a livello di Facoltà
utilizzando il numero totale di Docenti in servizio.
Per le classi riguardanti i corsi di studio relativi alle professioni sanitarie, al servizio sociale, alle
scienze motorie, alla mediazione linguistica e alla traduzione e interpretariato - in considerazione
delle relative precipue finalità professionalizzanti, per le quali è previsto un apporto significativo di
docenza non universitaria - sono confermati i requisiti di docenza di cui al D.M. n. 15/2005 e
successive modificazioni, nonché, per i corsi di studio delle professioni sanitarie, dall'art. 2, comma
2, dei D.I. (Istruzione, Università e Ricerca - Lavoro, Salute e Politiche Sociali) 19 febbraio 2009 e
D.M. 8 gennaio 2009.
Nel rispetto dei limiti elencati, per ciascun curriculum attivato il requisito di docenza è
incrementato, rispetto ai previsti 4 docenti per anno, aggiungendo 2 docenti per ogni percorso
curriculare successivo al primo

Corso di Studio Numero di curricula attivati
1 2 3

Laurea 12 14
Laurea Magistrale 8 10 12

In attuazione all’allegato B, punto 2.1 “Corsi di studio organizzati in curricula” del D.M. 17/2010,
non devono essere previsti curricula per i corsi di laurea magistrale a ciclo unico (Farmacia,
Giurisprudenza, Ingegneria Edile/Architettura, Medicina e Chirurgia, Odontoiatria e Protesi
Dentaria).

3) Nel rispetto dei limiti previsti dal punto 2), per ciascun curriculum attivato di un corso di studio
interclasse il requisito di docenza è incrementato, rispetto ai previsti 4 docenti per anno,
aggiungendo 3 docenti per ogni percorso curriculare successivo al primo

Corso di Studio Numero di curricula attivati
1 2 3

Laurea 12 15
Laurea Magistrale 8 11 14

4) Ai fini del rispetto dei limiti previsti dall’art.1, comma 9 dei DD.MM. 16 marzo 2007 (almeno 90
crediti per le Lauree, 60 per le Lauree Magistrali e 150 (180) per le Laurea Magistrali a ciclo unico
di durata 5 anni (6 anni) siano tenuti da professori o ricercatori inquadrati nei relativi settori
scientifico-disciplinari e di ruolo presso l’ateneo, ovvero in ruolo presso altri atenei sulla base di
specifiche convenzioni tra gli atenei interessati) e del calcolo della percentuale di copertura dei
SSD delle attività di base e caratterizzanti (prevista dal punto 3 “Copertura dei settori scientifico-
disciplinari” dell’Allegato B del D.M. 17/2010 e punto 2 dell’Allegato Tecnico della Circolare
Ministeriale Prot. N.7 del 28.01.2011), pari al 60% per l’A.A. 2011/2012, devono essere applicate
le seguenti disposizioni:
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a) Al fine di garantire <<l’efficienza nell’utilizzo del personale docente>>, come stabilito
dall’Allegato A del D.M. 17/2010 e dall’art.3 del “Regolamento per il conferimento di incarichi di
insegnamento gratuiti e retribuiti” dell’Ateneo di Palermo approvato dal Senato Accademico nella
seduta del 15.02.2011, l’impegno orario relativo al compito didattico istituzionale dei Professori
deve prevedere almeno 120 ore didattica frontale per i professori a tempo pieno e ad almeno 80
ore di didattica frontale per i professori a tempo definito.
Il compito didattico istituzionale, come previsto dall’art.26 del Regolamento Didattico di Ateneo,
deve essere espletato prioritariamente nei Corsi di Studio di Facoltà. Il compito didattico
istituzionale dei Professori, nel rispetto dell’art.26, commi 2, lettera a) e 4 del Regolamento
Didattico di Ateneo, può essere inferiore ai limiti indicati nel precedente comma ma almeno pari a
60 ore, solo nei casi in cui i CFU attribuiti al SSD di inquadramento del Professore risultino
completamente coperti nei Corsi di Studio attivati nella Facoltà di appartenenza anche facendo
ricorso alla eventuale disponibilità di copertura, ai sensi dell’art.6, comma 4 della Legge 240/2010,
manifestata da parte di Ricercatori in servizio nella medesima Facoltà. La Facoltà può derogare
dall’assegnazione dell’impegno orario minimo previsto per il compito didattico istituzionale solo per
i professori che insegnano discipline in lingua inglese.
L’approvazione da parte del Consiglio di Facoltà dei piani teorici di copertura costituisce per i
compiti didattici istituzionali formale attribuzione. L’impegno deve intendersi assunto anche se si
riferisce ad insegnamenti attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell’Offerta
Formativa 2011/2012 in discussione.

b) I professori che intendono assumere un insegnamento come carico didattico aggiuntivo ai sensi
dell’art.3, comma 2 del “Regolamento per il conferimento di incarichi di insegnamento gratuiti e
retribuiti” dell’Ateneo di Palermo devono formalizzare per iscritto la dichiarazione di disponibilità ad
assumere l’incarico. Tale dichiarazione, che ha i caratteri di una formale attribuzione di compito
didattico, sarà valutata dal Nucleo di Valutazione e dal Senato Accademico contestualmente alla
delibera con cui il Consiglio di Facoltà propone l’attivazione del Corso di Studio. L’impegno deve
intendersi assunto anche se si riferisce ad insegnamenti attivi in anni accademici successivi a
quello di inizio del ciclo dell’Offerta Formativa 2011/2012 in discussione.

c) I ricercatori che intendono assumere un insegnamento come carico didattico ai sensi dell’art.6,
comma 4 della Legge 240/2010 e dell’art.3, comma 2 del “Regolamento per il conferimento di
incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti” dell’Ateneo di Palermo devono formalizzare per
iscritto la dichiarazione di disponibilità ad assumere l’incarico. Tale dichiarazione di disponibilità,
all’atto dell’approvazione da parte del Consiglio di Facoltà dei piani teorici di copertura, ha i
caratteri di una formale attribuzione di compito didattico istituzionale e sarà valutata dal Nucleo di
Valutazione e dal Senato Accademico contestualmente alla delibera con cui il Consiglio di Facoltà
propone l’attivazione del Corso di Studio. L’impegno deve intendersi assunto anche se si riferisce
ad insegnamenti attivi in anni accademici successivi a quello di inizio del ciclo dell’Offerta
Formativa 2011/2012 in discussione.

Le dichiarazioni di disponibilità previste alle lettere b) e c), redatte con l’apposito modulo,
dovranno essere presentate dai Docenti, presso gli Uffici di Presidenza di Facoltà, entro il 18
aprile 2011. Le suddette dichiarazioni devono essere allegate alla proposta di attivazione di
ciascun Corso di Studio da sottoporre all’approvazione sia del Nucleo di Valutazione sia del
Senato Accademico.

Il Senato Accademico esprimerà parere positivo all’attivazione dei Corsi di Studio proposti
per l’Offerta Formativa 2011/2012 solo in presenza delle delibere dei Consigli di Facoltà per
l’attribuzione dei carichi didattici istituzionali e delle dichiarazioni di disponibilità dei Docenti,
previste alle lettere b) e c), corrispondenti ai requisiti necessari per l’attivazione dei Corsi di Studio
previsti dalla vigente normativa (almeno 90 crediti per le Lauree, 60 per le Lauree Magistrali e 150
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(180) per le Laurea Magistrali a ciclo unico di durata 5 anni (6 anni) siano tenuti da professori o
ricercatori inquadrati nei relativi settori scientifico-disciplinari e di ruolo presso l’ateneo, salvo le
deroghe previste per i Corsi di Studio delle professioni sanitarie, ovvero in ruolo presso altri atenei
sulla base di specifiche convenzioni tra gli atenei interessati, e percentuale di copertura dei SSD
delle attività di base e caratterizzanti pari al 60%).

La delibera del Consiglio di Facoltà riportante l’elenco dei Corsi di Studio da attivare nell’A.A.
2011/2012, con l’indicazione della programmazione nazionale o locale, dovrà pervenire agli Uffici
dell’Area Formazione, Cultura e Servizi agli Studenti – Settore “Ordinamenti Didattici e
Programmazione” entro il 19 aprile 2011.
La trasmissione della proposta di attivazione di ciascun Corso di Studio della Facoltà, comprensiva
delle relative dichiarazioni di disponibilità, dovrà pervenire agli Uffici dell’Area Formazione, Cultura
e Servizi agli Studenti – Settore “Ordinamenti Didattici e Programmazione” entro il 5 maggio
2011.
I Manager Didattici della Facoltà o personale individuato presso gli Uffici di Presidenza, a partire
dal 20 aprile 2011, dovranno inserire nella procedura OFFWEB i Manifesti degli Studi in
programmazione comprensivi dei dati (Nominativo del Docente, Ruolo del Docente, Tipo di
copertura (carico didattico, carico didattico aggiuntivo)) relativi alle coperture didattiche dedotte
dalle schede di disponibilità compilate dai Docenti.

5) Tenuto conto che è stato emanato il D.M. 23 dicembre 2010 N. 50 “Linee generali di indirizzo
della programmazione delle Università per il triennio 2010-2012”, non è più in vigore l’Allegato D
(Requisiti qualificanti dei Corsi di Studio) del D.M. 544/2007 e quindi per ciascun Corso di Laurea,
ai fini della sua attivazione, non dovrà essere calcolato l’indicatore Docente Equivalente.

6) Le Facoltà devono sostenere adeguatamente, nelle procedure di attivazione dei Corsi di Studio
dell’Offerta Formativa 2011/12, l’individuazione dei Docenti impegnati ed il raggiungimento dei
requisiti necessari per i Corsi di Studio interfacoltà, con particolare riferimento a quelli capaci di
soddisfare i relativi fabbisogni formativi del mondo del lavoro.

Il Responsabile del procedimento Il Dirigente
f.to Franca Troja f.to Maria Averna

omissis

Il Senato Accademico

Sentita la relazione del Coordinatore della Commissione Didattica;
Vista la relazione del responsabile del procedimento;
dopo ampio dibattito;
con il voto contrario del Prof. Napoli e del Sig. Melluso;

DELIBERA

di approvare in conformità alla proposta sopra riportata.

Letto e approvato seduta stante.

IL DELEGATO DEL DIRETTORE AMMINISTRATIVO IL RETTORE
Segretario Presidente

Dott. Sergio Casella Prof. Roberto LAGALLA


